
CONSIGLI PER LA 
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA...

CONSIGLI PER LA CONSIGLI PER LA 
RACCOLTA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA...DIFFERENZIATA...





In un anno, ciascuno di noi accumula circa 350 kg di 
rifiuti, più o meno un chilo al giorno. 

Non è tanto una questione di peso, quanto di ingombro: 
una sola persona riesce a colmare di immondizia circa 

160 vasche da bagno l'anno!





E’ finita l’era dell’usa e getta: oggi in Italia si recupera il 

25% degli imballaggi di plastica, e della plastica raccolta si 

ricicla solo il 13%

La raccolta differenziata consente di recuperare una vasta 

gamma di rifiuti: i rifiuti sono diventati beni preziosi.

Non sono più valutati per il loro dannoso impatto ambientale, 

ma sono considerati anche per la loro potenzialità



Si utilizzeranno imballaggi studiati per il riciclaggio: 

il prodotto non è pensato solo per la sua durata in vita, ma è

concepito già all’origine,anche in funzione della sia fine, che 

non sarà in una discarica, ma ritornerà al ciclo produttivo 

per poterlo utilizzare (uso alternativo)

Per facilitare le operazioni di riciclo si utilizzeranno 

imballaggi fatti di materiale di un solo tipo o compatibili tra 

loro, si identificheranno con un marchio che ne permetta 

l’identificazione, per semplificarne la separazione



Per diminuire i rifiuti da riciclare basterebbe eliminare alla fPer diminuire i rifiuti da riciclare basterebbe eliminare alla fPer diminuire i rifiuti da riciclare basterebbe eliminare alla fPer diminuire i rifiuti da riciclare basterebbe eliminare alla fonte onte onte onte 

llll’’’’imballaggio spesso inutile.imballaggio spesso inutile.imballaggio spesso inutile.imballaggio spesso inutile.

Facciamo di piFacciamo di piFacciamo di piFacciamo di piùùùù; facciamo un piccolo gesto: ci aiuta a ; facciamo un piccolo gesto: ci aiuta a ; facciamo un piccolo gesto: ci aiuta a ; facciamo un piccolo gesto: ci aiuta a 

regalarci un ambiente piregalarci un ambiente piregalarci un ambiente piregalarci un ambiente piùùùù pulito.pulito.pulito.pulito.

Sottraiamo le tonnellate di rifiuti al loro abituale Sottraiamo le tonnellate di rifiuti al loro abituale Sottraiamo le tonnellate di rifiuti al loro abituale Sottraiamo le tonnellate di rifiuti al loro abituale 

destino in discarica che ormai destino in discarica che ormai destino in discarica che ormai destino in discarica che ormai èèèè in esaurimentoin esaurimentoin esaurimentoin esaurimento

Questo permetterebbe anche di diminuire anche il prezzo Questo permetterebbe anche di diminuire anche il prezzo Questo permetterebbe anche di diminuire anche il prezzo Questo permetterebbe anche di diminuire anche il prezzo 

che il consumatore paga per il bene che acquista.che il consumatore paga per il bene che acquista.che il consumatore paga per il bene che acquista.che il consumatore paga per il bene che acquista.

Dobbiamo aumentare la percentuale di raccolta e Dobbiamo aumentare la percentuale di raccolta e Dobbiamo aumentare la percentuale di raccolta e Dobbiamo aumentare la percentuale di raccolta e 

recuperare al massimo i rifiuti prodotti.recuperare al massimo i rifiuti prodotti.recuperare al massimo i rifiuti prodotti.recuperare al massimo i rifiuti prodotti.





• Produci beni duraturi, smontabili e 
riparabili, rigenera gli oggetti usati

• Non agevolare più la pratica dell’ “usa e 
getta”

• Riduci gli imballaggi e riutilizzali

• Riduci la plastica negli imballaggi

COME PRODURRE MENO RIFIUTI?
Consigli per il produttore



COME ACCUMULARE MENO RIFIUTI?

Ecco alcuni consigli per accumulare meno rifiuti:
• Al supermercato porta una borsa di stoffa o 

riutilizza il sacchetto di plastica; 
• Potendo scegliere tra prodotti simili, acquista 

quelli che contengono meno imballaggi; 
• Se puoi compra acqua e bevande in bottiglia a 

rendere; 
• Preferisci una sola grande scatola a molte piccole; 
• Non acquistare imballaggi inutili;
• Non comprare le verdure già impacchettate in 

plastica o carta;
• Acquista prodotti il cui processo di produzione 

rispetta l’ambiente.



consigli
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• PLASTICA
Le bottiglie in plastica (PET, PVC, PE) e i flaconi 
di detersivi vanno sciacquati e schiacciati nel 
senso della lunghezza, chiusi con il loro tappo, 
anch’esso riciclabile, e riposti nel cassonetto per 
la raccolta della plastica. Non è necessario 
staccare eventuali etichette di carta. Anche 
tutti gli altri contenitori in plastica per alimenti 
e non, che vengono acquistati al supermercato 
possono essere smaltiti nel cassonetto a patto 
che non contengano residui di alimenti. 
Rimangono esclusi da questa raccolta gli arredi, i 
giocattoli, le custodie per CD, piatti, bicchieri, 
posate in plastica, portadocumenti, accessori 
per auto, bidoni e cestini, borse e zainetti che 
vanno smaltiti nei rifiuti domestici. Contenitori 
per colle o vernici, sacchetti per cemento, 
piccoli e grandi elettrodomestici vanno conferiti 
all'isola ecologica. 
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• CARTA E CARTONE
Separate giornali e riviste dai loro 
involucri di cellophane; togliete la 
"finestra" di plastica dalle buste da 
lettera; schiacciate le scatole di 
cartone e cartoncino e, ovviamente, 
buttate tutto nel cassonetto della 
carta. E' possibile conferire anche i 
contenitori in poliaccoppiato (tetra-
brik) del latte o dei succhi di frutta 
preventivamente sciacquati. Vanno, 
invece, tra i rifiuti domestici i 
tovagliolini e i bicchieri di carta 
sporchi, la carta oleata o plastificata 
(per esempio quella degli insaccati). 
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• VETRO
Lavate bottiglie e vasetti 
di vetro (togliete i tappi 
che vanno riposti nei vari 
cassonetti a seconda del 
materiale) e buttateli 
nelle campane per la 
raccolta del vetro dove 
vengono raccolte anche le 
lattine e i barattoli. 
Piatti, oggetti di ceramica 
o terracotta, specchi, 
lampadine a 
incandescenza vanno tra i 
rifiuti domestici. 
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• LATTINE/BARATTOLI
Presso alcuni bar e centri di 
ristoro esistono contenitori 
appositi per la raccolta delle 
lattine; altrimenti dovete 
gettare le lattine di alluminio e 
i barattoli in banda stagnata 
nelle campane per il vetro (ad 
es. bevande, cibo per animali, 
conserve alimentari, ecc.). 
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• MEDICINALI 
SCADUTI
I contenitori per la 
raccolta si trovano, 
di solito, davanti 
alle farmacie; 
prima di liberarvi 
dei medicinali 
scaduti toglieteli 
dalle          
confezioni di                                  
carta. 

•Per le pile utilizzate 
gli appositi contenitori 
gialli che, di solito, si 
trovano nei pressi dei 
cassonetti. 
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• RIFIUTI PERICOLOSI ED 

INGOMBRANTI
Per i rifiuti urbani pericolosi (batterie 
per auto, vernici, olii alimentari e 
minerali usati, ecc.) e per i rifiuti 
ingombranti (mobili, elettrodomestici, 
imballaggi di cartone, plastica e legno, 
ecc.) è necessario servirsi delle 
stazioni ecologiche attrezzate. 

• Sono etichettati “T” ed ”F” i prodotti 
pericolosi per la casa



Se hai un apparecchio elettrico o elettronico 
di cui ti vuoi liberare,       cosa devi fare?

L’art 44 della Legge Ronchi dice che 

puoi consegnarlo al rivenditore 
contestualmente all’acquisto di un altro 
bene equivalente       oppure

puoi depositarlo gratis presso i servizi di 
raccolta che ne gestiscono lo smaltimento



• Non lasciare i 
rifiuti fuori 
dagli appositi 
cassonetti 

e prima di 
metterli 
dentro riduci 
il loro volume.

• La raccolta differenziata migliora il tuo mondo

Raccolta differenziata ? Ok!
• Ma ricordiamoci di 
produrre meno rifiuti: 
innanzitutto acquistando 
prodotti con minori 
imballaggi, e poi, prima di 
buttare via…. Riflettiamo 
un attimo……

• MOLTE COSE POSSONO 
ESSERE ANCORA 
RIUTILIZZATE!
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• RIFIUTI ORGANICI
Tra i rifiuti organici 
si devono 
comprendere i resti 
di cucina quali: pesce, 
carne, ossa, uova e 
gusci, pane, pasta, 
riso, scarti di frutta, 
di verdure, fondi di 
caffè, lettiere di 
animali domestici, 
tovaglioli di carta. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

• ARTICOLI DA 
GETTARE
Evitiamo di 
comperare 
stoviglie, posate, 
tovaglie, 
accendini, lattine 
e barattoli da 
gettare. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

• BORSA DELLA 
SPESA
Ricordiamoci di 
riutilizzare la 
borsa della spesa, 
soprattutto se è
di plastica, 
evitando di 
comprarne una 
nuova ad ogni 
spesa. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

• IMBALLAGGI MENO INQUINANTI
Cerchiamo di ridurre il più possibile gli 
imballaggi, cioè tutte le scatole e i 
contenitori di cartone, plastica, metallo o 
analoghi che hanno contenuto detersivi, 
liquidi, polveri, alimenti, tutte le bottiglie di 
vetro, plastica, lattine, latte metalliche di 
ogni tipo, contenitori di plastica espansa, 
involucri di plastica, reticelle per frutta, 
bustine per tè, zucchero, confezioni di 
medicinali, di cosmetici, sacchi e sacchetti. 

• Non dimentichiamoci, inoltre, tutte le carte 
per usi alimentari che avvolgono i nostri 
prosciutti, formaggi, eccetera. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

• ALIMENTI DI STAGIONE 
SENZA IMBALLAGGIO
Evitiamo gli scatolami, gli involucri di 
plastica e di cartone, i cibi surgelati 
dall'imballaggio dispendioso. 
Comperiamo verdura e frutta fresca 
di stagione: richiede un basso 
consumo energetico per la 
produzione, la conservazione ed il 
trasporto, crea poco imballaggio e 
permette la scelta della quantità
voluta dal cliente. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

BOTTIGLIE RIUTILIZZABILI
Riportiamo al negozio i vetri che si possono rendere. Non 
gettiamoli nella spazzatura o, peggio, lasciamoli in giro; 
riponiamoli negli appostiti contenitori per il vetro da 
riciclare. 



...E IL CONSUMO 
CONSAPEVOLE

• DERRATE ALIMENTARI
Una buona gestione dell'economia 
familiare consiglia di acquistare 
solo la merce di cui 
effettivamente abbiamo bisogno 

e nella quantità minima possibile, 
compatibilmente con le nostre 
esigenze di tempo; in questo modo 
aiuteremo ad evitare gli sprechi di 
alimenti, ridurremo gli imballaggi 
e contribuiremo a risparmiare sul 
nostro bilancio e su quello della 
comunità. 







La prevenzione







Tenere più pulita la città
ci rende più allegri!

IMPARARE A FARE LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

PER LA CARTA, IL VETRO E LA 
PLASTICA

FA PIU' FELICE E COLORATO 

IL NOSTRO FUTURO!!



Il problema dei rifiuti nel tempoIl problema dei rifiuti nel tempo

Una volta, non c'era il problema dei rifiuti, infatti le Una volta, non c'era il problema dei rifiuti, infatti le 
persone usavano cose naturali: non c' erano i detersivi, persone usavano cose naturali: non c' erano i detersivi, 
non esistevano i supermercati dai quali esci con tante non esistevano i supermercati dai quali esci con tante 
borse di plastica borse di plastica ……. . 
Come sono cambiate le cose da allora! Come sono cambiate le cose da allora! 
Oggi si fa molta fatica, per riuscire a riciclare anche una Oggi si fa molta fatica, per riuscire a riciclare anche una 
minima parte di tutti i rifiuti che butta via l'uomo ogni minima parte di tutti i rifiuti che butta via l'uomo ogni 
anno. anno. 
Infatti ci sono cifre allucinanti..Infatti ci sono cifre allucinanti...comunque.comunque si sono fatti si sono fatti 
molti progressi per limitare l'inquinamento dell'ambiente.molti progressi per limitare l'inquinamento dell'ambiente.



Raccolta differenziataRaccolta differenziata

comecome lala facevano i nostri antenati?facevano i nostri antenati?
La raccolta differenziata per qualcuno sembra unLa raccolta differenziata per qualcuno sembra un’’invenzione del 3invenzione del 3°° millennio, millennio, 

una pensata degli amministratori attuali in vena di rovinare la una pensata degli amministratori attuali in vena di rovinare la tranquillittranquillitàà
della gente che ormai si della gente che ormai si èè impigrita e che pensa che tutto le sia dovuto impigrita e che pensa che tutto le sia dovuto 
perchperchéé ““paga le tassepaga le tasse””..

La raccolta differenziata La raccolta differenziata èè sempre esistita, spontanea, senza nessuna ordinanza sempre esistita, spontanea, senza nessuna ordinanza 
delle autoritdelle autoritàà..
Anticamente in  ogni casa si smaltivano i propri rifiuti scaricaAnticamente in  ogni casa si smaltivano i propri rifiuti scaricandoli in una ndoli in una 
““tampatampa”” e nessuno si lamentava anzi si cercava di scaricare solo rifiute nessuno si lamentava anzi si cercava di scaricare solo rifiuti i 
organici che si potessero decomporre per poi usarli in agricoltuorganici che si potessero decomporre per poi usarli in agricoltura mentre le ra mentre le 
lattine, gli oggetti metallici, le ossa, gli abiti lattine, gli oggetti metallici, le ossa, gli abiti dismessidismessi ecc. venivano venduti ecc. venivano venduti 
agli agli ““strassstrassèè”” che passavano strada per strada. che passavano strada per strada. 

PerchPerchéé non imparare dai nostri vecchi? non imparare dai nostri vecchi? 
Se la facevano loro la differenziata, per noi che siamo piSe la facevano loro la differenziata, per noi che siamo piùù ““emancipatiemancipati””

dovrebbe essere uno scherzo! dovrebbe essere uno scherzo! 
Certo oggigiorno le case con lCerto oggigiorno le case con l’’orticello da concimare sono solo piorticello da concimare sono solo piùù poche e certi poche e certi 

palazzoni non hanno nemmeno il cortile.palazzoni non hanno nemmeno il cortile.





Un poUn po’’ di storiadi storia

�� Per millenni, gli uomini hanno riciclato tutto e bruciato Per millenni, gli uomini hanno riciclato tutto e bruciato 
ciò che non era possibile riutilizzare al termine di ciò che non era possibile riutilizzare al termine di 
un'infinita catena di passaggi di mano, spesso un'infinita catena di passaggi di mano, spesso 
coincidente con la catena sociale. Ciò che veniva buttato, coincidente con la catena sociale. Ciò che veniva buttato, 
perchperchéé considerato inutile dal ricco, diveniva prezioso considerato inutile dal ricco, diveniva prezioso 
per il povero. Inoltre, per la civiltper il povero. Inoltre, per la civiltàà contadina tutto ciò contadina tutto ciò 
che era prodotto dalla terra, alla terra doveva ritornare. che era prodotto dalla terra, alla terra doveva ritornare. 
Nelle societNelle societàà antiche, durante il Feudalesimo, il antiche, durante il Feudalesimo, il 
Rinascimento, la Rivoluzione francese, fino agli albori Rinascimento, la Rivoluzione francese, fino agli albori 
della societdella societàà industriale, quello degli scarti industriale, quello degli scarti èè sempre sempre 
stato solo un problema d'igiene pubblica dei centri stato solo un problema d'igiene pubblica dei centri 
urbani. Altrove, quella roba avrebbe trovato opportuniturbani. Altrove, quella roba avrebbe trovato opportunitàà
di riuso, di riuso, ricollocazionericollocazione, rigenerazione, avrebbe ritrovato , rigenerazione, avrebbe ritrovato 
valore. valore. 



Un poUn po’’ di storiadi storia

Un grande cambiamento Un grande cambiamento èè avvenuto, però, nella avvenuto, però, nella 
seconda parte del secolo scorso. Il sistema di seconda parte del secolo scorso. Il sistema di 
produzione delle merci, modellato sul principio produzione delle merci, modellato sul principio 
dell'"usa e getta", ha prodotto la cosiddetta dell'"usa e getta", ha prodotto la cosiddetta 
"generazione dei rifiuti". Il modello di sviluppo "generazione dei rifiuti". Il modello di sviluppo 
"pi"piùù progresso, piprogresso, piùù benessere, pibenessere, piùù ricchezza, piricchezza, piùù
consumi" mostra oggi uno dei suoi lati negativi: consumi" mostra oggi uno dei suoi lati negativi: 
una produzione di rifiuti eccessiva che molto una produzione di rifiuti eccessiva che molto 
spesso non sappiamo dove mettere.spesso non sappiamo dove mettere.



Un poUn po’’ di storiadi storia

�� Negli anni Ottanta si cominciò a capire che un efficace Negli anni Ottanta si cominciò a capire che un efficace 
recupero di materiali recupero di materiali èè possibile solo se si opera una possibile solo se si opera una 
separazione separazione ““alla fontealla fonte”” delle sostanze da recuperare delle sostanze da recuperare 
((raccolta differenziataraccolta differenziata), prima del loro ingresso nella ), prima del loro ingresso nella 
massa dei rifiuti indifferenziati.massa dei rifiuti indifferenziati.

�� Negli anni Novanta ha cominciato poi a farsi strada lNegli anni Novanta ha cominciato poi a farsi strada l’’idea idea 
che bisogna passare a forme di raccolta differenziata che bisogna passare a forme di raccolta differenziata 
integrata, basate sostanzialmente sulla separazione a integrata, basate sostanzialmente sulla separazione a 
livello domestico della frazione livello domestico della frazione ““umidaumida””dalla frazione dalla frazione 
““seccasecca””..



�� Il problema della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti, quelIl problema della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti, quelli che li che 
un tempo si era soliti chiamare un tempo si era soliti chiamare ““spazzaturaspazzatura”” o o ““immondiziaimmondizia””, e che , e che 
oggi si denominano con la sigla RSU, oggi si denominano con la sigla RSU, ““rifiuti solidi urbanirifiuti solidi urbani””, , èè antico antico 
quanto quello delle acque reflue, ma quanto quello delle acque reflue, ma èè aumentato enormemente di aumentato enormemente di 
importanza, in tempi relativamente recenti, per limportanza, in tempi relativamente recenti, per l’’incremento incremento 
quantitativo, per i problemi di recupero delle risorse, per la nquantitativo, per i problemi di recupero delle risorse, per la novitovitàà e e 
varietvarietàà dei materiali da distruggere e delle tecniche di smaltimento, dei materiali da distruggere e delle tecniche di smaltimento, 
per le dimensioni della progettazione e della gestione. per le dimensioni della progettazione e della gestione. 

�� Una moderna rete di raccolta dei rifiuti solidi costituisce ormaUna moderna rete di raccolta dei rifiuti solidi costituisce ormai non i non 
solo un servizio di pubblica utilitsolo un servizio di pubblica utilitàà, ma anche, e sempre pi, ma anche, e sempre piùù, di , di 
cospicuo rilievo economico e di elevata tecnologia.cospicuo rilievo economico e di elevata tecnologia.



�� Per quanto riguarda i rifiuti piPer quanto riguarda i rifiuti piùù propriamente propriamente 
domestici sembra che prevalesse ldomestici sembra che prevalesse l’’abitudine di abitudine di 
buttarli semplicemente nelle strade, senza buttarli semplicemente nelle strade, senza 
badare su chi potevano finire, come ricorda il badare su chi potevano finire, come ricorda il 
poeta satirico Giovenale cui capitò di ricevere in poeta satirico Giovenale cui capitò di ricevere in 
testa il contenuto di un vaso da notte. testa il contenuto di un vaso da notte. 

�� In cittIn cittàà mancò sempre un sistema di raccolta mancò sempre un sistema di raccolta 
pubblica dei rifiuti ed il servizio era affidato a pubblica dei rifiuti ed il servizio era affidato a 
privati, in primis ai proprietari delle case che privati, in primis ai proprietari delle case che 
dovevano pensare a puliredovevano pensare a pulire



�� Nelle grandi cittNelle grandi cittàà italiane ed anche europee, sino alla italiane ed anche europee, sino alla 
fine del Settecento non esisteva un servizio di nettezza fine del Settecento non esisteva un servizio di nettezza 
urbana organizzato dalle pubbliche amministrazioni. urbana organizzato dalle pubbliche amministrazioni. 

�� Il ruolo di Il ruolo di ““spazzinispazzini””, era svolto dagli abitanti (o dal loro , era svolto dagli abitanti (o dal loro 
personale di servizio) e da persone (in genere personale di servizio) e da persone (in genere 
provenienti dal contado) che si prestavano provenienti dal contado) che si prestavano 
volontariamente a raccogliere lvolontariamente a raccogliere l’’immondizia davanti alle immondizia davanti alle 
case, od anche il letame (uno dei loro nomi era case, od anche il letame (uno dei loro nomi era 
letamaioliletamaioli) ed altri rifiuti, sollevando gli abitanti della ) ed altri rifiuti, sollevando gli abitanti della 
cittcittàà da questa incombenza, per portare il tutto in da questa incombenza, per portare il tutto in 
campagna campagna 



�� Verso lVerso l’’inizio dellinizio dell’’800 in diverse citt800 in diverse cittàà italiane si italiane si 
incominciò a pensare di istituire regolari servizi incominciò a pensare di istituire regolari servizi 
di scopatura ed anche di lavaggio con acqua di scopatura ed anche di lavaggio con acqua 
delle strade. A Milano, in particolare, nei primi delle strade. A Milano, in particolare, nei primi 
decenni delldecenni dell’’800, il servizio di pulizia, era definito 800, il servizio di pulizia, era definito 
di spurgo della cittdi spurgo della cittàà: veniva dato in appalto, per : veniva dato in appalto, per 
un periodo di nove anni, e lun periodo di nove anni, e l’’appaltatore, che appaltatore, che 
forniva il personale ed i mezzi, cioforniva il personale ed i mezzi, cioèè i carri per i carri per 
innaffiare e asportare i rifiuti, si impegnava a innaffiare e asportare i rifiuti, si impegnava a 
sottostare a precise regole.sottostare a precise regole.







ÈÈ storia recentestoria recente

�� Il sistema di produzione delle merci, modellato Il sistema di produzione delle merci, modellato 
sul principio dell'"usa e getta", ha prodotto la sul principio dell'"usa e getta", ha prodotto la 
cosiddetta "generazione dei rifiuti". Il modello di cosiddetta "generazione dei rifiuti". Il modello di 
sviluppo "pisviluppo "piùù progresso, piprogresso, piùù benessere, pibenessere, piùù
ricchezza, piricchezza, piùù consumi" mostra oggi uno dei consumi" mostra oggi uno dei 
suoi lati negativi: una produzione di rifiuti suoi lati negativi: una produzione di rifiuti 
eccessiva che molto spesso non sappiamo eccessiva che molto spesso non sappiamo 
dove mettere. dove mettere. 



�� Fino agli anni Settanta i Fino agli anni Settanta i rifiuti solidi urbani rifiuti solidi urbani 
(RSU) erano raccolti in modo indifferenziato e, (RSU) erano raccolti in modo indifferenziato e, 
per la maggior parte, smaltiti direttamente per la maggior parte, smaltiti direttamente 
sul/nel suolo, come ammassi incontrollati. Solo sul/nel suolo, come ammassi incontrollati. Solo 
nel 1982 nel 1982 èè stata introdotta in Italia una legge stata introdotta in Italia una legge 
nazionale per la regolamentazione dello nazionale per la regolamentazione dello 
smaltimento dei rifiuti: una delle norme smaltimento dei rifiuti: una delle norme 
prevede che le discariche debbano essere prevede che le discariche debbano essere 
costruite come veri e propri impianti di costruite come veri e propri impianti di 
smaltimento (discariche controllate). smaltimento (discariche controllate). 
UnUn’’alternativa allo smaltimento diretto dei rifiuti alternativa allo smaltimento diretto dei rifiuti 
sul suolo sul suolo èè sempre stato il trattamento termico sempre stato il trattamento termico 
(incenerimento). (incenerimento). 

ÈÈÈÈÈÈÈÈ storia recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recente



ÈÈÈÈÈÈÈÈ storia recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recente

�� Fino a poco tempo fa, l'uomo si Fino a poco tempo fa, l'uomo si èè
preoccupato solo di depositare e preoccupato solo di depositare e 
nascondere tutti i propri scarti. nascondere tutti i propri scarti. 

�� Senza pensare agli sprechi di energia e Senza pensare agli sprechi di energia e 
di materia che ciò comportava e alle fonti di materia che ciò comportava e alle fonti 
d'inquinamento d'inquinamento 



ÈÈÈÈÈÈÈÈ storia recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recente

�� A partire dagli anni Settanta ha A partire dagli anni Settanta ha 
cominciato a diffondersi il concetto di cominciato a diffondersi il concetto di 
riciclaggio, effettuato prevalentemente riciclaggio, effettuato prevalentemente 
recuperando materiali, ed eventualmente recuperando materiali, ed eventualmente 
energia, energia, ““a vallea valle”” della raccolta degli RSU della raccolta degli RSU 
indifferenziati. Cominciarono a fiorire indifferenziati. Cominciarono a fiorire 
iniziative, spesso non supportate da iniziative, spesso non supportate da 
idonee basi scientifiche e tecnologiche, di idonee basi scientifiche e tecnologiche, di 
recupero dei materiali e dellrecupero dei materiali e dell’’energia energia 
contenuti nei rifiuti. contenuti nei rifiuti. 



Le raccolte che si stanno dimostrando piLe raccolte che si stanno dimostrando piùù
efficienti ed economicamente sostenibili efficienti ed economicamente sostenibili 
sono quelle relative alle materie prime di sono quelle relative alle materie prime di 
cui sono fatti gli imballaggi (carta, vetro, cui sono fatti gli imballaggi (carta, vetro, 
plastica, alluminio e legno).plastica, alluminio e legno).

Tra i probabili motivi di questo successo, Tra i probabili motivi di questo successo, 
c'c'èè sicuramente il fatto che tali materiali sicuramente il fatto che tali materiali 
riciclati hanno un loro valore di mercato riciclati hanno un loro valore di mercato 

ÈÈÈÈÈÈÈÈ storia recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recente



ÈÈÈÈÈÈÈÈ storia recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recentestoria recente

�� Da qualche anno (in certi paesi giDa qualche anno (in certi paesi giàà da parecchi anni) l'uomo ha da parecchi anni) l'uomo ha 
compreso la necessitcompreso la necessitàà di differenziare i trattamenti in funzione di differenziare i trattamenti in funzione 
delle diverse tipologie di rifiuti e delle possibili destinaziondelle diverse tipologie di rifiuti e delle possibili destinazioni finali i finali 
dei materiali derivanti da tali trattamenti. A parte la riduziondei materiali derivanti da tali trattamenti. A parte la riduzione a e a 
monte e il riuso (sistema dei vuoti a rendere), che sono senza monte e il riuso (sistema dei vuoti a rendere), che sono senza 
dubbio le scelte pidubbio le scelte piùù economiche ed ecologiche ma non sempre le economiche ed ecologiche ma non sempre le 
pipiùù praticabili, il trattamento che il Decreto Ronchi mette al primpraticabili, il trattamento che il Decreto Ronchi mette al primo o 
posto posto èè la raccolta differenziata delle diverse componenti degli la raccolta differenziata delle diverse componenti degli 
rifiuti solidi urbani. In molti paesi del mondo, prevalentementerifiuti solidi urbani. In molti paesi del mondo, prevalentemente in in 
quelli piquelli piùù sviluppati (nei paesi poveri dove nulla può essere sviluppati (nei paesi poveri dove nulla può essere 
sprecato, la raccolta differenziata non hanno mai smesso di farlsprecato, la raccolta differenziata non hanno mai smesso di farla) a) 
sono stati avviati, infatti, dei sistemi di raccolta finalizzatisono stati avviati, infatti, dei sistemi di raccolta finalizzati al al 
recupero di crescenti quantitrecupero di crescenti quantitàà di materie prime da di materie prime da reimmetterereimmettere nei nei 
processi produttivi (principalmente carta, vetro, plastica e processi produttivi (principalmente carta, vetro, plastica e 
alluminio). alluminio). 









Chi Chi éé il cittadino coscienzioso?il cittadino coscienzioso?

CONCLUSIONI:CONCLUSIONI:
Essere cittadino vuol dire Essere cittadino vuol dire 
Appartenere a una nazione o cittAppartenere a una nazione o citt àà
e godere e godere 
di particolari doveri e determinati diritti!!di particolari doveri e determinati diritti!!





MARE INQUINATOMARE INQUINATO

Sulla riva del mare c'Sulla riva del mare c' èè un cartelloun cartello
scritto in grande, stampatello:scritto in grande, stampatello:
E' VIETATO NUOTARE,E' VIETATO NUOTARE,
E' VIETATO REMARE,E' VIETATO REMARE,
E' VIETATO PESCARE.E' VIETATO PESCARE.
E' vietato perchE' vietato perch éé??
PerchPerch éé il mare il mare èè inquinato.inquinato.
Ma non era meglio un'altra rimaMa non era meglio un'altra rima
e farla prima?e farla prima?
"Chi inquina il mare"Chi inquina il mare
la deve pagare".la deve pagare".

L.L. GrossiGrossi





L'ARTE DI NON BUTTAREL'ARTE DI NON BUTTARE

abbiamo imparato tutto (o quasi) su temi di grande abbiamo imparato tutto (o quasi) su temi di grande 
attualitattualitàà: raccolta differenziata, cassonetti, rifiuti : raccolta differenziata, cassonetti, rifiuti 
biodegradabili e non, riciclaggio, discariche, biodegradabili e non, riciclaggio, discariche, 
inceneritori, difesa dellinceneritori, difesa dell’’ambiente e correlati: ambiente e correlati: 
comportamenti corretti, scorretti, pericolosi, saggi, comportamenti corretti, scorretti, pericolosi, saggi, 
previdenti, intelligenti, positivi, negativi, ecc. previdenti, intelligenti, positivi, negativi, ecc. 
Abbiamo imparato una regola interessante:Abbiamo imparato una regola interessante:

�� ““Abbandona la pratica dellAbbandona la pratica dell’’usa e gettausa e getta””
�� Adotta la pratica: Adotta la pratica: ““ Usa quello che gli altri gettano. Usa quello che gli altri gettano. 
�� Possiamo usare i rifiuti per  inventare, creare, Possiamo usare i rifiuti per  inventare, creare, 
�� Possiamo diventare gli artigiani dellPossiamo diventare gli artigiani dell’’arte poveraarte povera



�� Rifiuto Rifiuto èè tutto ciò che viene tutto ciò che viene 
scartato perchscartato perch éé inservibile, inutile inservibile, inutile 
o sporco.o sporco.

�� Un problema che l'uomo potrebbe Un problema che l'uomo potrebbe 
trasformare progressivamente in trasformare progressivamente in 
una preziosa e abbondante una preziosa e abbondante 
risorsa. risorsa. 



�� Abbiamo imparato a scuola che la Abbiamo imparato a scuola che la 
raccolta differenziata raccolta differenziata èè doverosa, se doverosa, se 
vogliamo preservare ambiente e salute vogliamo preservare ambiente e salute 
osservando la regola delle 4 R: osservando la regola delle 4 R: RIDUCI, RIDUCI, 
RIPARA, RIUSA, RICICLA.RIPARA, RIUSA, RICICLA.

Allora non utilizzeremo altre materie prime e non consumeremo altra 

energia. Come? 

Per esempio: Se riusiamo una bottiglia di plastica, un’altra non verrà

prodotta.

Più si ricicla, meglio è per l’ambiente!



�� Bisognerebbe ridurre la produzione di Bisognerebbe ridurre la produzione di 
rifiuti per esempio passando da un rifiuti per esempio passando da un 
modellomodello USA E GETTAUSA E GETTA al modello al modello USA USA 
E RIUSAE RIUSA. . 

�� Un Un pòpò tutti dovrebbero svolgere il loro tutti dovrebbero svolgere il loro 
ruolo, dai semplici cittadini alle ruolo, dai semplici cittadini alle 
amministrazioni. amministrazioni. 



�� Sulle discariche sappiamo, inoltre, che esiste una differeSulle discariche sappiamo, inoltre, che esiste una differenza nza 
tra tra DISCARICA A NORMA e DISCARICA ABUSIVA.DISCARICA A NORMA e DISCARICA ABUSIVA. La La 
discarica a norma dovrebbe essere impermeabilizzata dal discarica a norma dovrebbe essere impermeabilizzata dal 
terreno, in quanto lo strato isolante serve a non far penetrare terreno, in quanto lo strato isolante serve a non far penetrare nel nel 
terreno, e quindi nelle falde acquifere, il cosiddetto terreno, e quindi nelle falde acquifere, il cosiddetto percolatopercolato . Il . Il 
percolato percolato èè una sostanza inquinante secreta dalla una sostanza inquinante secreta dalla 
decomposizione e putrefazione dei rifiuti da discarica e purtropdecomposizione e putrefazione dei rifiuti da discarica e purtroppo po 
non sempre si riesce a incanalarla, con le conseguenze che si non sempre si riesce a incanalarla, con le conseguenze che si 
possono immaginare. possono immaginare. 

�� rifiuti depositati in discarica vengono ricoperti a strati con trifiuti depositati in discarica vengono ricoperti a strati con terra o erra o 
materiale inerte. Un altro effetto della loro decomposizione materiale inerte. Un altro effetto della loro decomposizione èè il il 
cosiddetto cosiddetto BIOGAS,BIOGAS, che in genere viene bruciato, ma noi che in genere viene bruciato, ma noi 
sappiamo che anche il biogas può costituire una risorsa se sappiamo che anche il biogas può costituire una risorsa se 
incanalato in opportune tubature: perchincanalato in opportune tubature: perchéé non farlo non farlo 
sistematicamente? sistematicamente? 



�� Sappiamo anche dell'esistenza dei Sappiamo anche dell'esistenza dei 
termovalorizzatoritermovalorizzatori di nuova generazione che di nuova generazione che 
emettono pochissime polveri sottili, ma emettono pochissime polveri sottili, ma 
seguendo la puntata di seguendo la puntata di Gaia, il pianeta che Gaia, il pianeta che 
vivevive del 31 marzo abbiamo appreso che tali del 31 marzo abbiamo appreso che tali 
polveri potrebbero accumularsi col tempo sul polveri potrebbero accumularsi col tempo sul 
terreno e quindi finire in ciò che mangiamo. Se terreno e quindi finire in ciò che mangiamo. Se 
in natura nulla si crea, nulla si distrugge e in natura nulla si crea, nulla si distrugge e 
TUTTO SI TRASFORMATUTTO SI TRASFORMA possiamo facilmente possiamo facilmente 
dedurre che dalle ciminiere dei cosiddetti dedurre che dalle ciminiere dei cosiddetti 
termotermoutilizzatoriutilizzatori non uscirnon usciràà mai aria d'alta mai aria d'alta 
montagna!!! montagna!!! 







Il consumo consapevoleIl consumo consapevole

La locandina delLa locandina del

DECRETO RONCHIDECRETO RONCHIDifferenziamociDifferenziamoci

Il Decreto Ronchi a fumetti Il Decreto Ronchi a fumetti 

Il consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevoleIl consumo consapevole

e un poe un poe un poe un poe un poe un poe un poe un po’’’’’’’’ di storiadi storiadi storiadi storiadi storiadi storiadi storiadi storia

Il ciclo dei ricicloIl ciclo dei riciclo

Consigli per un Consigli per un ffuturo miglioreuturo migliore

La locandina delLa locandina del

DECRETO RONCHIDECRETO RONCHI

Il Decreto Ronchi a fumetti Il Decreto Ronchi a fumetti 

Il Decreto Ronchi raccontato da noiIl Decreto Ronchi raccontato da noi


